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Da oggi telefilm con la Podestà 

Ed ecco Donna 
Rossana con i 

suoi due mariti ! 
« Fregoli » con Proietti e « Stòria d'un 
italiano» con Sordi in prima serata 
E' previsto per oggi pome

riggio, alle 17 sulla Rete uno, 
il debutto di un programma di 
Rossana Podestà. L'attrice che 
per molti fa un tutt'uno con 
Sette uomini d'oro (H film 
di Marco Vicario che le die
de una bella celebrità) sarà 
infatti la protagonista della 
nuova serie di telefilm " all' 
italiana". Tutti insieme tem
pestosamente raggruppa le vi
cende di due famiglie, i Ran-
dolfi e i De Dominici, coin
quilini d'un villino. La con
vivenza che potrebbe essere 
casuale, come sempre in cit
tà, prende un buon pìzzico 
di sapore comico e avventu
roso per via dello strano le
game che unisce Ester (la 
Podestà) ai due nuclei fami
liari: oggi signora Randolfi, 
ài passato è stata la mo
glie del signor De Dominicis 
e ne ha divorziato per l'inva
denza della. suocera. Amen
dola e Corbuoci firmano que
sta serie all'insegna di un 

umorismo domenicale e tatto 
di liti 'iperboMòhe fra Suo
cera e' nuora, moglie e % ma
riti», padri e figH: di riap
pacificazioni; di brevi idilli 
e di. • vulcaniche discussioni. 
Del cast fanno paste anche 
attori ,già abituata al picco
lo schermo, da Nino Castel-
nuovi» a Lia ZoppelM, mentre 
la regia é di Litìgi Bonari 
(un ex-funzionario RAI da 
qualche tempo passato dietro 
la telecamera). L'episodio dt 
oggi porterà il titolo La lette
ra di Lolly. :'-

In serata, alle 20,40. terzo 
appuntamento col Fregoli in
terpretato da Gigi Proietti. 
Partito in tournée per l'Italia 
il trasformista raccoglie ovun
que : successo é vuole tenta
re, contro il parere dell'im
presario Montelaticd, di con
quistare il pubblico di Pari
gi. Ma prima decide di spo
sare Velia. Nella capitale 
francese Fregoli scopre le me
raviglie del cinema e si ac

corda con i Lumière per prò* 
durre dei brevi filmati, che 
entreranno a far parte del quo 
spettacolo. ' Una notte, però, 
un incendio ad teatro brucia 
tutti i : suoi 400 costumi : e 
il suo impresario, demoraliz
zato, lo abbandona. ' 

Dai primi. del secolo, con 
la Storia di un italiano di Al
berto Sòldi — sulla Rete due 
alle 20,40 — saltiamo al de
clinare degH Anni Cinquanta^ 
Nella sua indagine comica e' 
impietosa dei vizi e delle abi
tudini degli italiani del boom, 
Sordi stasera prende di petto 
il tema dei «concorsi di bel
lezza». Le belle in costume 

che sfilano..su queste, passer 
relle • gettate direttamente 
verso un mitico mondo del ci-, 
nema si accompagnano pòi, 
in questa, puntata, ad altri 
più dimessi viaggiatori: sonò 
i primi autostoppisti. Il feno
meno è cotto dall'attore con la 
consueta lungimiranza in uno 
dei due film che vengono pre
sentati. Racconti d'estate di 
Gianni Franciolini, del 1958, e 
Souvenir d'Italie (1957) di An-
tordo Pietrangeli. sono, appun
to. i titoli delle due pellìcole 
in programma. •. : 

NELLE FOTO: Rossana Po
destà • Luigi Proietti 

Visto In TV 

Ma non 
era 

il vero 
Tobagi 

Ma questo era il Walter 
che lio conosciuto? La do
manda mi è venuta sponta
nea appena sono scomparse 
dal video le ultime immagi
ni della trasmissione in ri
cordo di Tobagi andata in 
onda venerdì scorso. E spon
tanea mi è venuta anche la 
risposta: no, la personalità 
di Walter era molto più ric
ca e complessa di guanto 
non sia apparso nel pro
gramma televisivo di Arrigo 
Petacco e Guido Tosi. 

Francamente, devo dire, il 
tentativo, pur lodevole degli 
autori, di ricordare il gior
nalista barbaramente ucciso 
dai terroristi, non in 
modo «commemorativo», ma 
attraverso uno scenario po
litico-sindacale non mi pare 
sia riuscito. Così come, tutta 
la trasmissione mi è sem
brata percorsa da una sot
tile ambiguità, da un dire e 
un non dire, specie attraver
so taluni interventi, per an
dare a rimestare di nuovo 
in una brutta storia: quella 
di ricercare i amandanti mo
rali» di questo orrendo de
litto ripercorrendo strade che 
sembravano essere state ab
bandonate. Il dibattito poli
tico, per esempio, che con 
Walter fu aperto, nel mondo 
del giornalismo italiano, di
battito anche molto polemi
co, mi è parso che si sia 
voluto trasformare in un 
clima di forsennato attacco, 
nel quale, avrebbero trovato 
le loro «motivazioni» gli as
sassini di Walter. 

In effetti, dei contenuti di 
quel dibattito che travagliò 
il sindacato dei giornalisti e 
portò a una divisione nella 
corrente di Rinnovamento 
sindacale che guida la Fede
razione della stampa niente 
è stato detto, se • non che 
Walter era U «capò dei ri
formisti». Eppure quelle di
scussioni e poi tutto il rap
porto che avemmo con To
bagi erano di grande impor
tanza per capire, appunto, la 
complessità di quest'uomo. 

Non è un caso che proprio 
una delle ultime volte che 
Walter fu con noi, al Con
siglio nazionale della FNSI, 
le asprezze polemiche degli 
anni precedenti si erano an
date attenuando, tanto che 
proprio U suo intervento te-
gnò la possibilità di ritrova
re un rapporto unitario nei 
sindacato, annunciando la 
fine della sua opposizione. 

La volgarità di Montanel
li, il tono ingiurioso verso 
chi in questi anni ha diretto 
il sindacato dei giornalisti, 
fanno offesa alla stessa me
moria di Walter che con 
quei «giornalisti falliti* ebbe 
un rapporto di confronto. -

E come tacere U fatto che 
con poche battute si i pre
teso di liquidare il Sessan
totto, a movimento studente
sco. te lotte della classe ope
raia? Anche questa superfi
cialità non sarebbe piaciuta 
a Walter, che andava sempre 
cercando non verità e cer-
tezze assolute ma interroga
tivi ai quali dare una rispo
sta, sui quali scavare, ap
profondire le analisi. 

proprio per questo con lui 
era possibile il dibattito, an
che aspro. Quando assumeva 
posizioni di parte, che lo 
portavano a comportamenti 
nettamenti diversi fra il suo 
essere professionista di razza 
e il suo essere dirigente sin
dacale venuto da una scis
sione nello schieramento del 
giornalismo democratico, cer
cava di non creare artificio
se barriere, steccati. Barrie
re e steccati che. mi è par
so. segnassero la trasmissio
ne televisiva. 

Alessandro Cardulli 

Si fa vivo il produttore che aveva rinunciato 

Polo: altri guai 
sulla via del kolossal 

« Se la Rai paga 30 miliardi, vogliamo esserci anche noi » 
ROMA — I guai per il Marco 
Polo televisivo sono tutt'altro 
clie finiti; anzi, rischiano di 
aumentare e diventare ancora 
più intricati: Tanto che non 

, si è riusciti a venirne a capo 
neanche nella riunione del 
consiglio di amministrazione 
tenutosi giovedì scorso, quan-

., do Targomento^Jtarc^.Poio». 
'i e stato introdot^rdflopo';,|̂ *a-
nrqfdel nuovo ̂ jp^ìjnsosto^i! 

approvazione — da parte'àegi! 
azionisti — del bilancio 1980 
che si è chiuso per la RAI 
con un utile di 156 milióni: .--;';' 

H fatto < nuovo è che f la 
«Sky cinematografica», la so
cietà che stava realizzando fl 
film ma che aveva deciso di' 
ritirarsi dall'impresa perché 
non più in grado di sostene
re costi rivelatisi di gran 
lunga superiori ai preventivi. 
non ha nessuna intenzione di 
essere tagliata fuori a mezza 
strada. La spiegazione è ab
bastanza semplice. Dicono in 
in sostanza Giovanni Berto
lucci e Giancarlo Antonnico-
la — leader della Sky — rivol
gendosi alla RAI: noi abbia

mo detto di non farcela più 
se gli investimenti, restano 
bloccati sulla base fissata in 
precedenza (13-14 miliardi) ; 
abbiamo riconosciuto di aver 
sbagliato, noi nel fare questi 
preventivi; ma se; come sem
bra. la RAI è disposta a ri
conoscere che la spesa finale 

. debba addirittura .sfiorare J 
3Q'<ini|ìardi; perche dobbiamo 
farci,da;parterse siete dispo-
sti a métterci più soldi tocca, 
a noi — come da contratto —<": 
terminare il Marco Polo gi
rando quello che manca: un 

i buon 60% delle riprese da ef
fettuare in Cina. . : -^ *•' 
{••' A' fine marzo, infatti, la 
RAI si era trovata in questa 
difficile situazione: la Sky di
chiarava forfait • sostenendo 
di non farcela più. Garanti
va. con un ulteriore finanzia
mento di due miliardi, il com
pletamento delle riprese •.„ in 
Italia ma niente di più. >'-"; 

A quel punto la RAI si è 
messa alla ricerca di una 
nuova società produttrice — 
che hanno garanzie precise — 
spinta anche da scadenze vi
cinissime: bisogna andare in 

Cina al più presto — entro 
maggio — se si vuole finire 
il film e consegnarlo — come 
da patti sottoscrìtti — entro 
i primi del 1982 alle reti stra
niere. agli sponsor e agli ac
quirenti che hanno già versa
to alcuni miliardi per finan
ziarne la realizzazione. 

it £tts$$fne sulla' *M-fcàjsìli&i&ltanto!--Jgg&dès - df 
•f^m^^Qristald! eberha pre
sentato un piano di lavorò det
tagliato e un preventivo che 
porta { costi finali del Film a 

-sfiorare la cifra di;30 miliar
di- A questo punto-la RAI si è 
rivolta anche al maggiore de
gli sponsor — la Procter e 
Gamble — chiedendogli un 
ulteriore contributo di 5 mi
liardi. -v =••••; 

Mentre si attendeva la ri-
, sposta dagli USA c'è stota la 
; contromossa della Sky - che 
abbiamo già riferito: 0 film 

: non possiamo farlo con 14 mi-
' Hardt, ma con 30 si. Un bel 
rebus che si cercherà di scio
gliere nei prossimi giorni, 
cercando di far uscire la RAI 
da questa avventura con il 
minor danno possibile. - -• 

Diritti d'autore e altre rivendicazioni del cineasti europèi ') »•; 'J 

• \ \ ••'• / • 

riscòssa 
ridateci i nostri film 

> .«r*,.'V-ri ./••• 

li 

Dopo il convegno romano, la « FER A » si mobilita affinché il cinema non 
venga equiparato, in Europa, ad una qualsiasi altra attività commerciale 

L'annullamento della direttiva della CEE di considera
re il cinema come un'attività industriale e una specie di 
« carta » sul diritto d'autore sono i due pùnti principali 
su cui il convegno della FERA (Féderatiori europèehne 
des réalisateurs de l'audiovisuel), ha concluso i suoi la
vori l'altra sera a Roma., 

Il convegno ha visto riunire decine di cineasti giunti da 
ogni parte d'Europa, i quali hanno espresso preoccupazione 
sulla intenzione della commissione europea di Bruxelles di 
ripristinare quanto Veniva stabilito dal Trattato di Roma 
in materia di attività cinematografica. Vale a dire, ap
punto, di equiparare l'attività cinematografica ad una qual
siasi attività commerciale. Secondo gli autori, questo si
gnificherebbe, da una parte, aprire ulteriormente la strada 
all'avanzata di gruppi oligopolistici europei (che stanne 
manovrando perchè la direttiva divenga di fatto operante)., 
dall'altra rafforzare le grandi imprese cinematografiche 
americane con il soffocamento delle singole culture , na-
zionali. . . - ; ' -

La FERA ha intenzione di intervenire presso quei go
verni che sembrano intenzionati ad accettare l'orienta
mento della commissione di Bruxelles (quello italiano e 
quello inglese). Per quanto riguarda invece il diritto 

d'autore che — è stato precisato — non è una questione, 
corporativa ma soprattutto significa rispetto del pubblico 
a cui sono destinate le opere, i registi hanno varato una. 
piattaforma che, tra l'altro, rivendica lo sfruttamento del 
film condizionato all'approvazione dell'autore del montaggio 
definitivo e il controllo sui doppiaggi. 

Informatica, cibernetica, 
telematica: i sistemi del
l'informazione sembrano 
ormai una enorme rete che 
abbia accalappiato migliaia 
di pesciolini. I mezzi tec
nici sarebbero gli ami per 
acquistare credibilità e con' 
senso; almeno, così si teme 
da più parti. Perciò gli 
schieramenti si dividono 
fra pessimisti, del tipo: 
«Non c'è più niente da fa
re, il prodotto standardiz
zato ha vinto (e noi pren
diamoci la rivincita diver
tendoci con questo prodot
to)», e utopisti del genere: 
«Bisogna respingere "con 
ttitte le forze t'attacco del
la standàrdizzazjione.perché 
ta creatività £ dell'autore, 
sennò,.(love va a finire?». 

ffetìa •diàtriba .pi.: soffi, 
btipne ragióni dàlie due par-I 
ti? non entreremo, dùnquej, 
nel merito perché te due 
parti in questione ne san
no più di noi. Il problema 
però va a toccare quegli 
autori - registi • sceneggia
tori che lavorano a raccon
tare delle storie attraverso 
il cinema e attraverso gli 
audiovisivi, i quali rischia
no di restare stritolati da 
un meccanismo che, comun
que, appartiene a questa 
società post-moderna. 
V: Conte si fa a difendere il 
contenuto culturale della 
propria opera, di fronte al
l'incalzare di un gruppo di 
potenti signori della comu
nicazione e della circolazio-

PROGRAMMITV 
•,Tv'i 
1*40 LA FAMIGLIA PARTRIDGE • «Canzoni per le stra

de », con Shiriey Jones, David Cassidj, Susan Dey 
1430 UN CONCERTO PER DOMANI 
11.80 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO • Di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE - D i Federico PazauoU 
134» TG LUNA • Di Alfredo Ferruzsa 
13,30 TG1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA^ IN - Presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,50 DISCORINO - Settimanale di musica e dischi 
16,45 NOTIZIE SPORTIVE 
17,00 TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - 1. episo

dio: «La lettera di Lolly»; Regia di Luigi BonorL con 
Nino Castelnuovo. Lia Zoppelli, Rossana Podestà. 

11.00 90. MINUTO 
19,00 CAMPIONATO ITALIANO CI CALCIO - Cronaca re

gistrata di un tempo di una partita di serie A 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 FREGOLI - Regia di Paolo Cavara, con Luigi Proietti, 

Lina Polito. Claudio Sorrentino, Nestor Qaray (3. p.) 
21,50 LA DOMENICA SPORTIVA 
2240 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23.10 TELEGIORNALE 

DTV2 
10^0 DISEGNI ANIMATI - Attenti» a Lunl 
10,30 MOTORE t 0 
10,35 |L SOLISTA E L'ORCHESTRA • Musiche di K. Stoc-

khausen 
11.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
1240 TG2 ATLANTE 
1240 CIAO DEBBI E • «L'età pericolosa», con Debole Rey

nolds. Don Chastaln e Tom Bosley 

1340 TG2 • ORE TREDICI 
1*40 MCMILLAN E S|ONORA - Poliziotto dell'anno», regia 

•, di Robert Michael, con' Rock Hudson. Susan Saint 
Jones -'- - •--•• • •.-•'• ..—v-.-i 

1441 TG2 DIRETTA SPORT - Eurovisione: automobilismo. 
Gran Premio di Formula 1 di San Marino 

1*40 MUSICA PER TUTTI - Con Loclo Dalla, Franco Bat
tiate, Dire Stia» ed altri .-•- -

ItVW TG2 • GOL FLASH --
1*53 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - « I gladiatoria, con 
• - . Roddy McDowan. Ron Harper i * 
1*40 TG2 - TELEGIORNALE - > >-•- . - . 
2040 TG2 - DOMENICA SPRINT ^ •"*<.•• 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi -

Terza serie: « Gli anni del boom: tutto da ridere! » 
2145 TG2 - DOSSIER - U documento dàlia settimana - ~ 
2240 TOt STANOTTE 
23.0* PROTESTANTESIMO 

• TV 3 
144* TG* DIRETTA SPORTIVA • Roma: Sport equestri 

(concorso ippico) - Roma: Nuoto 
164* LO SCATOLONE - «Antologia dei nuovissimi, nuovi e 

: . seminuovi » - Partecipano. Daniele Formica, Gino Pao
li (ult. puhL) 

1740 SECRET ARMY - L'esercito clandestino (3. epis.): 
e Senza scampo», con Bernard Hepton. Jan Francis, 
Angela Richards 

1*4* PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19,0» TG* 
1*40 CHI CI INVITA? - Di Sandro Merli 
20.40 TG3 - LO SPORT 
2145 TG* - SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
21.45 TEMI DEL PATRIMONIO FOTOGRAFICO • cRimini: 

la spiaggia » 
22.15 TG3 - INTERVALLO CON: TOM E JERRY 
2245 VIOLETTA CHIARINI • (2. puntata) 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13. 18, 19. 21, 23. ORE 6: Mu
sica e parole per un giorno 
di festa: 8,40: Edicola del 
GR1; 8,50: La nostra ter
ra; 9.30: Messa; 10.13, 18.05, 
2143. 23,03: «Onda verde»: 
notizie e consigli per chi gui
da; 10.15: Maledetta domeni
ca; 11: Black out; 11,48: La 
mia voce per la tua domenica: 
12,30. 14.35. 18,07: Carta bian
ca; 13,15: Fotocopia; 14: Ra-
diouno per tutti; 16.50: Tut-
to il calcio minuto per mi
nuto; 19,25: Week-end a Mi

lano; 20.20: Muslea break; 
2040: Intervallo musicale; 
21,05: n castello del prìnci
pe Barbablù Mavra; 22.35: 
Orchestra nella sera; 23.05: 
La telefonata. 

D Radio Z ^ 
GIORNALI RADIO: • ,« . «40, 
740, 940, 1140, 12,30, 13,30, 
15,30. 1645. 1S.0S, 1*40. 23,301 
ORE 6, 6.0*, «46, 745, 7.5»: 
Colonna musicale e • n mat
tino ha l'oro In bocca »; MS: 
Video-flash; 9,31: Il barac
cone; 11: SpetL.-olo concer

to; 12: Anteprima sport; 
12,15: Mille canzoni; 12,45: 
Hit parade; 13.41: Sound 
track; 14: Trasmissioni re
gionali; 1440, 1645* 18,47: 
Domenica con noi; 16: Do
menica sprint; 1*40: Lt nuo
ve storie d'Italia; *M*: n 
pescatore di perle; SL10: To
rino notte; 22,50: Buonanot
te ^ 

O Radio 3 r 
GIORNALI RADIO: «,44,745, 
9.4*. 11.45. 13,45, 1*40 circa, 
19. 20,45. Ore 6: Quotidiana 
Radiotre; 645, 840, 1040: Il 

concerto del mattino; 740: 
Prima pagina; 9,48: Domeni
ca tre; 11,48: Tre A: Agricol
tura Alimentazione Ambien
te; 12: n tempo e I giorni; 
11,15: DIsconovità; 14: Musi-
oa di festa; 15.45: Musiche; 
1*40: La letteratura e le 
idee; 17: Turandot, musiche 
di G. Puccini; 19,15: Un rac
conto di Edgar Allan Poe; 
20: Pranzo alle otto; 21: Sta
gione sinfonica pubblica del
la RAI, direttore Peter Maag, 
nell'intervallo (ore 2140) 
Rassegna delle riviste; 2240: 
Pagine da: Anna Karenlna; 
23: Il 

ne dette idee, che vedono il 
cinema solo come una mac
china per fare soldi? 

•Bisognerebbe organizza
re delle lotte concrete — 
argomenta . il '• regista Lo-
sey —, sempre che non ci 
interessi solo il. denaro». 

Questa osservazione e 
tante altre venivano pro
nunciate al convegno della 
FERA dove si sono riuniti 
quelli della «creatività» per 
combattere, appunto, il go-
lem detta standardizza
zione. 

La standardizzazione, per 
chi non lo sapesse, è il re
gno dei film riciclati, ta
gliuzzati, amputati, rimon
tati; è la terra dette tacri-
mosità a dieci puntate e 
dei telefilm senza fine e 
senza avvenire. Però di cas
setta. Perii che ; tirano il 

' mercato.'S Questi standard 
(americani; ovviamente), 

'stanno 'per diventare l'uni
co modello richiesto e ac
cettato e diffuso. L'unico 
modello per tanti paesi che, 
invece, possiedono una loro 
peculiarità cinematografica 
(net bene o nel mate, non 
importa, ma ce t'hanno). 

E poi nella CEE c'è una 
tendenza che va anch'essa 
netta stessa direzione; cioè 
considerare cinema e tv so
lo come industria. Non si 
vuole assolutamente rico
noscere che esiste pure una 
faccia culturale in questi 
settori. L'offensiva pialla, 
lima, appiattisce. Anche se 
te ricette di cassetta non 
reggono a lungo e se ta po
ca fantasia dei produttori 
si ritorce Contro toro stessi. 

Dunque, ritmiti nella 
FERA per dare battaglia. 
«E' un problema morale; 
una questione di libertà», 
secohdo il regista Claude 
Sautet. «Il grande pericolo 
è nella standardizzazione 
degli spiriti»,. Perciò, senza 
laifiéntafsi • o strapparsi i 
capetti, jna neppure conce
dendosi a strategie che pre-
tendorìp H^ideo come un 
enorme contenitore di qual
siasi prodotto, questi «crea
tori», nonostante U nome 
un po' ambiguo in tempi 
in cui non ci sono più me
tri di riferimento a deci
dere delta creatività e cosa 
sia ta creatività e come la 
si possa riconoscere, ebbe
ne, questi creatori si sono 
messi insieme a cammina
re su un terreno concreto. 
La rivendicazione, una del
le rivendicazioni, che ma
gari si era affacciata altre 
volte : ma che ora torna 
con maggiore piglio, è quel
la del diritto d'autore. Fra
se quasi ministeriale se 
non ci fosse dietro un au
tore vero ma maltrattato, 
disconosciuto, dimenticato, 
inascoltato (Griffith o Me-
liés sono morti in miseria, 
poi ta gente avrebbe visto 
i toro film sul piccolo 
schermo). 

C'è un autore che rivuo
le la sua opera, perché del
l'opera non è padrone. Ma
gari ne cambiano il fina
le, ne stravolgono i dialo
ghi; ne rimontano te sce
ne. Allora un obiettivo è 
questo. La questione delta 
standardizzazione resta mi
nacciosa ma se poi, in Ita
lia, questi telefilm non fos
simo portati a crearli bi
sognerà, insieme alle opere 
creative, continuare ad 
acquistarli dall'America o 
dovremo vietarcene la vi
sione? 

~ Letizia Paoloni 

Ì - . I : Concerto 
pop in 

tre morti 

Joseph Losay a Jori» Ivens ai convegno romano 

STOCCOLMA — Tra perso
na sono morto, calpestate 
dilla fòlla, durante I tumulti 
scoppiati a Krlstlanopol In 
occasione di un concorto di 
musica pop all'aperto. Le vit
time sono una ragazza di di-

[ciotto anni e duo uomini di 
25 o 29 anni. 

Lo folla, ansiosa di pren
dere posto, ha abbattuto I • 
cancelli d'ingresso e si è prò- , 
clpltsta eorrendo nello spazio 
antistante II palco. «Mi quale ? 
avevano proso posto I « Gyl* ' 
lane Tlder», un complesso 
piuttosto noto In Svezia. Noi» 
la calca numeroso persone ;. 
sono cadute o por tre di ossa 
l'esito è stato fatalo. 

E' stato accertato che I -..-
fans accorsi por assistere al 
concerto orano molto più nu* ; 
marosi di quanti II planalo 
potesse contenerne. ' 

Scomparso 
il trombettista 
di jazz, «t Cat » • 

Anderson 
NORWALK (California) — 
Il trombettista Jazz William 
< Cat » Anderson, noto negli 
Anni Quaranta por le suo1 

esecuzioni, è morto lori di 
cancro all'età di «4 anni. 

Collaboratore di Dono! 
Hampton e di Duke Elllng-
ton, Anderson divenne famo* 
so per lo noto occeozional-
mente acuto di iTako the 
traln ». 
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Sistema 
Usato 
Sicuro 

U n t preposti M PHBO co wi%» 

f SALONE DELL'AUTO 
D'OCCASIONE E D'EPOCA 
Firenze, Fortezza da Basso, 16-24 maggio 1961 
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